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RASSEGNA POLITICA 


L’ Agenzia Stefani ci comunica che, 
secondo un telegramma da Vienna al 
Journal des Dèbats, il ministro delle fi- 
nanze dell'Impero, Di Kallay, si. reche- 
rebbe a Pietroburgo, con la missione di 
ottenere l’ adesione della Bosnia e della 
Erzegovina alla monarchia austro-unga» 
rica, ed in compenso di tale adesione 
l’Austria Ungheria farebbe serie conces- 
sioni alla Russia. 

Noi ci affrettiamo a dire che a queste 
notizie non prestiamo fede. 

In primo luogo ci è sospetta la fonte, 
poichè le informazioni del Jeurnal des 
Débats ‘e in generale dei giornali fran- 
cesì per ciò che riguarda le disposizioni 
e le risoluzioni dell’ Austria-Ungheria, 
vanno accolte col beneficio dell'inventario. 

Il telegramma del Journal des Débats 
sì palesa inoltre poco verosimile a chiun- 
que consideri gl’ interessi della politica 
austriaca. 

Quale utilità, domandiamo noi, trar- 
rebbe l’ Austria Ungheria -dall’ adesione 
della Russia all’ annessione della Bosnia 
e dell’Erzegovina ? Queste due provincie 
son già austriache di fatto ; l'annessione 
defimtiva è oramai una saniplice questio- 
ne di forma, che l’Austria-Ungheria può 
lasciare in sospeso senza alcun suo danno. 
E d' altronde, quando volesse compiere 

nest'annessione definitiva, essa potrebbe 
farlo senza aspettare il consenso della 
Russia. 

Certo le proteste della Turchia non la 
tratterrebbero e le basterebbe di mettersi 
d'accordo con la Germania e con l’Italia, 
la qual cosa sarebbe facile, parendyci na- 
turale che l’ alleanza delle . Potenze pre- 
veda anche il caso d’ ingrandimenti del- 
l’Austria Ungheria in Oriente. 

L'adesione della Russia non può dun- 
que avere un gran peso nelle risoluzioni 
ael governo austro-ungarico. E duopo 
quanto abbiamo detto, riteniamo assai im- 
probabile che |’ Austria Ungheria la ri- 
tenga un sufficiente compenso a serie 
concessioni ch'essa dovesse fare alla Rus- 
sia, giusta quanto assicura il telegramm- 
ma vienuese del Journal des Debats. 

Queste concessioni, nel. presente  mo- 
mento, non potrebbero riferirsi che alla 
Balgaria. Ora è presumibile che l’Austria 
Ungheria, per la formalità di una annes- 
sione che, come abbiamo detto, è già com- 
piuta di fatto, abbandoni la posizione che 
ha preso in Balgaria e alla quale ‘è per- 
venuta dopo dieci anni di lotte isces- 
santi e con una politica della quale non 
si può a meno di ammirare la singolare 
avvedutezza ?° a d 

Una forte posizione in Bulgaria signi- 
fica influenza e supremazia in Oriente; 
siguifica azione diretta sulla Turchia. Nor 
non crediamo che l’ Austria tinunzi a 
questi vantaggi. Il conservare questa po- 
sizione in Oriente è per lei un interesse 
vitale, è il fondamento della sua politica 


«non solamante rinipetto all’estero, ma e- 


ziandio all’ interno, dove è costretta a 
tener conto delle aspirazioni del popolo 
ungherese, ch'è tanta parte della Mo- 
narchia. - 

Del resto, le notizie del Journal des 
Debats non concordano con quelle che 
provengono da altre fonti. Un telegram- 
ma da Vienna al imes assicura che 
l’Italla, e con lei le Potenze alleate, 
nonchè Finghilterra e la Tarchia, persi- 
stono più che mai nell’opporsi a qualsi- 
pogtia indebita ingerenza della Russia in 
Bulgaria. La Russia ha dunque contro di 
sè, in questa controversia, cinque grandi 


Potenze, e ci par dubbio ‘assai che, in 
tali condizioni, sia disposta ad impegnar- 
si in una guerra. Ciò conferma maggior: 
mente la nostra opinione iaterno al te- 
legr mma del Journal des Debats. Non 
si può credere che l’Austria-Ungheria, la 
uale per mantenere la sua posizione in 

riente può contar sull’appeggio della 
Germania, dell’Italia, dell’ Inghilterra e 
della Turchia, senta il bisogno di cedere 
e di accordarsi con la Russia, ricevendo 
da questa un corrispettivo assolutamente 
illusorio. 


NOTIZIE D' AFRICA 


(Agenzia Stefani) 


Massaua 29. — È accertato che Osman 
Digna si è stabilito a Tocar e fa fre- 
quenti visite nel villaggio di Tamai. 

Giorni sono mandò lettere a Kantibai 
invitandolo a venire a trattare circa il 
passaggio nel suo territorio della mer- 
canzia dei Dervisch, minacciandolo in 
caso di rifiuto. 

Dicesi che ras Michael trovisi a Gura; 
la notizia è improbabile causa la maa- 
canza del tempo materialmente necessa- 
rio per la marcia. 

Keren non è fortificata, però a- Kala- 
met distante nove ore da Keren evvi un 
micoman (capo militare abissino) incari- 
cato di sorvegliare la posizione con 200 
uamini. Altro micoman trovasi nei Mensa. 


Massaua 29. — Alcuni buluk di ba- 
sci-buzuk uscirono stanotte in perlustra- 
zione. L’ avamposto numero 12 ‘bis che 
appositamente non ne era stato avverti- 
to, diede l'allarme a cui tutti i forti ri- 
sposero anche più celeremente di quanto 
8ì sperassa stante l’ora inopportuna. 

Tutti con ordine mirabile, calma per- 
fetta, esattezza e precisione di movimenti 
furono pronti al posto loro assegnato. 

L'allarme produsse in città un leggero 
pamco, tosto dissipato. Tutto dimostra 
che il servizio dei forti e degli avampo- 
sti è eccellente. 

Il comando così accertatosi che la di- 
sposizione delle truppe è fatta secondo 
l'ordine prestabilito, diede il segnale che 
l'allarme era cessato. 


Roma 29 — L' Esercito ha incomin- 
ciato oggi la pubblicazione di. supple- 
menti col Bollettino “della spedizione in 
Africa. 

Nel Bollettino odierno, uscito or ora, 
si dice che il Negus vuole probabilmente 
avvicinarsi alle nostre posizioni dal lato 
di Arkiko e Ua-à, mentre Ras. Alula fa- 
farebbe una dimostrazione verso Saati. Si 
consiglia. perciò il nostro Comando di non 
allontanarsi dalle nostre posizioni forti 


ficate. o 

Il Bollettino crede possibile che il Ne- 
gas marci alla testa di 80,000 uomini, 
ma dubita che siano tutti combattenti. 
Oltre ‘acciò crede che ai nemici manchino 
le vettovaglie e gli occorrenti mezzi di 
trasporto. 

Buona politica da parte nostra sarebbe 
di temporeggiare. 

Il Bollettino assicura che il nostro 
Corpo d’ esercito è fornito d'ogni mezzo 
di difesa. Loda le torpedini terrestri, 
nostra invenzione. La nostra artiglieria 
è numerosa ed ottima: ma se ne manderà 
dell’ altrà coi prossimi piroscafi; e così 
se la situazione lo richiedesse, si man- 
derebbero anche dei rinforzi. 

Non si hanno notizie positive sui mo- 
vimenti degli Abissini: ‘Il Comaudo di 


Massaua ha però provveduto ad nn per-. 


fetto serrizio d' informazioni. . 

E' imminente l' ordine - di nuove dislo- 
cazioni delle truppe, mantenendole però 
in vicinanza delle fortificazioni. 


Partenza di truppe da Napoli 


Si conferma che il ministro ha deciso 
n massima l'invio di un’altra brigata in 
Africa. Sembra però che il momento del- 
la partenza sia stato prorogato. 

Il giorno 5 di gennaio sul piroscafo 
Scrivia imbarcheranno 500 soldati che 
vengono mandati in Africa per mantene- 
re ìl numero stabilito della forza, sosti- 
tuendo i rimpatriati. 

Questi 500 uomini furono presi fra co- 
loro che avevano chiesto di andarè in A- 
frica nel corpo speciale. 


Le forze abissine 


Secondo ulteriori informazioni private 
le forze abissine ascenderebbero realmen- 
te a 60 mila nomini; ma una parte sol- 
tanto è armata di fucili remington. 

A Massaua fervono ì preparativi mili- 
tari. Il campo trincerato è ultimato; le 
artiglierie hanno il loro completo arma- 
mento, in Fagione di 500 colpi’ per pezzo ; 
e cioè 300 sAnrapel, 100 palle a mitra- 
glia, 100 a granata. 


ASSAB 


Il capitano Camperio scrive una lettera 
alla Riforma nella quale magnifica la 
nostra colonia italiana. Ad Assab, dice, 
gi sono costrutti molti pozzi che servono 
ad irrigare i giardini ed à dar acqua po- 
tabile in abbondanza. 

“ Nei giardini crescono palme, dattilifero, 


« piante di cocco e fiori deliziosissimi. 


« Quanto a movimento commerciale, vi 
dirò una cosa sola, scrive il capitano Cam- 
perio : il nostro piroscafo imbarcò in As- 
sab per Massaua 500 colli e 200 agnelli; 
ed ogni settimana parte da Assab per 
Massaua moltissima merce : e più special: 
mente calce, mattoni, bestiame, polli, 
serza contare l’ avorio, che ha già inco- 
minciato a prendere la via di Assab.., 

« Continuandosi a trovare in Assab 
acqua, specialmente verso i monti, si po- 
tranno praticare dei canali — come qual- 
cuno ne è già stato fatto — ed Assab 

otrà fornire di verdura e di frutta tutta 
la nostra colonia africana. 

« Gli italiani in Assab sono molto beri 
visti, ora, dai Daokali, che accorrono nu- 
inerosi ad aumentare questa colonia, la 
quale, secondo me, ha un diseréto avve- 
nire, la miglior prova e la migliore pro- 
messa del qualé sta . nell’ accorrervi dei 
baniani, dei parsi (persiani) 0 degli arabi 
dell’ Yemen — tutti grandi negozianti di 
questa parte del mondo, e che non vanno 
doye non siavi da fare affari. 

—__ ———_—— 
La Conferenza marocchina 


Tutte le potenze hanno, ormai risposto 
all’ultinio invito di questo Governo. circa 
alla Conferenza marocchina. 

Sembra però difficile che questa possa 
riunirsi entro il Gennajo;. ne sarà quindi 
rimandata probabilmente |’ apertura ai 
primi del prossimo Febbrajo. 

I rappresentanti delle potenze al Maroc- 
co non sembra abbiano ancora finito la 
inchiesta preliminare sulla questione dei 
protetti. È 

I disordini della provincia di Sus diven- 
tanoserii. 

Il territorio di Ksima è iuvaso dai Ka- 
bili di Hemza. 


de quali potenze interverebbero con le, 0: 
ro flo! 


tA TRIPOLI 1) 

La ‘spedizione militare turca inviata 4) 

confine per respingere l’incarsione - degli‘ 

Vrghomme, è riuscita a far loro ripassa» 
Te la frobtiora. | ; MORE. 

‘giunto. lo scopo, la ‘spedizione’ è 
stata fichiamata.* hi PES o 


È |. Wilson, 

Nella discussione del processo in Corte 
d'Appello, della Ratazzi e complici faro: 
no prodotte nuove letterò schiacciati per 
Wilson, a proposito della vendità. di’ de 
corazioni. ; 

La Sente.za verrà 
giorni. 


Glì obblighi della tripli 


Da una corrispondenza da Pest. alla; 
Perseveranza togliamo il seguente passo 
il quale. defiaisce con molta apparenza: ; 
d’ autenticità gli obblighi .reciprosi' delle’ 
tre potenze alleate in case di guerra: 
. «Un personaggio altolocato mi ha trae: 
ciato, il seguente quadro sulla situazioni 
gonerale: La 

Egli è più che probabile the. tra” 
Francia e la Russia esista un'alleanza 
simile a quella. conclusa tra le-. potenze: 
centrali ; ‘la quale aliganza lascjerebbe al: 
la Russia libertà d'azione di fronte al 
1’ Austria Ungheria ‘ed impedirebbe l'in: 
tervento delia Germania a favore nostro: ‘i; 
Così calcola la ' Russia; Mg TOA LR 

Per somprendere' siffatto calcolo, -bisò+:= 
gua conoscere il complicato tenore. del 
trattato ‘d’ alleanza delie potenze: centi 
li, il quale, oltre la garanzia ‘territorial 
reciproca, stabilisce .la libertà d'azione‘di.. 
ciascun alleato in tutto’ ciò che «non. & 
contemplato nel trattato ;: qualora 1'-Ita- 
lia intenda far la guerra in Africa; l'Auv 
stria Uogheria sulla ‘ penisola: balcanica; 
gli altri Stati contraenti non hanno; di 
ingerirvisi fino a tanto che non' sia 
nacciata l'integrità del territorio. di ung': 
dei contraenti. Lo stasso si dica :se‘nn0 
degli Stati. contraenti muovesse > guérrgi 
offensiva ad uno Stato vicino. Qualora: ta 
Germania dichiari la guerra alla Franéia.: 
o l’ Austria-Ungheria ‘alla, Russia,: ‘0538 © 
non hanno diritto all'aiuto degli «alleati, 
La triplice alleanza è di carattere «emi 
nentemente - difensivo, in modo . però ‘.di 
trovarrsi sempre due contro ‘uno, @-tatti * 
e tre ‘o più alleati ‘aricota contto ‘dud’'as- 
salitori. iI SA 

Attalchè contro la Russia, la Gèrmani; 
e PAastria-Uagheria 81 aiuterebbero. vis; 
cendevolmente ; Ia Francia assalitricà tro- 
verebbe' amte l'Italia e. la. Germania, 
mentre la Russia e la. Francia riunite si 
troverebbero di fronte tutti ‘é tre.-gli 
alleati. So ae 

La neutralità dei mari viene garantita, 
dall’ alleanza dell’Italia coll’ Inghilterra 


tte allorchè si volesse disturbare;il 

libero commercio sia ‘sul ‘Mediterraneo, “ 
sia sull'Oceano. o sul Mare del Nord. IL: 0 
Baltico ed il Mar nero sono esclusi À 
tale alleanza. 1 Inghilterra ‘non: 8° Inge- 
risce nelle guerre del Continenté. + 

Da ciò 81 vede che la Francia sì trova 
maggiormente paralizzata, perchè guarda» © 
ta da due grandi potenze vicine. p 

La Russia all'incontro ha libera la 
mano in Oriente; avvegnachè laGerma- 
nia non si immischia nella questione del- 
la Bulgaria; quanto «all'Italia, noi pog-- ‘. 
siamo contare soltanto sul suo appoggio 
morale, non essendo essa obbligata a sog- 
correrci con le armi. Gli interessi italia. 
ni ed inglesi non vanno che sino'a Co. : 
stantinopoli. 


Il Siuiaeo di Roma al Vai 


‘, Leggiatho nell’ Opinione : 
«Si domanda da qualche giornale se il 
i does ‘Torlonia fece visita al card. Vicario 
ed.espresse gli auguri pel Giubileo del 


* Pontefice soltanto in nome proprio e co- 


&° me sindaco della capitale. 
‘Noi non possiamo dubitare che la vi- 
Sita abbia avuto carattere privato o per- 
sonale, constandoci che la Giunta non ne 
fa preventivamente informata e che gli 
‘assessori appresero la. motizia di quel- 
Tatto dai giorn: 
i’ Una “tale. dichiarazione fatta da un 
giornale come l'Opinione che è in buom 
* rapporti col Sindaco di Roma e che non 


È: è intraosigente nella questione dei no- 


i“ gtrì contatti col Vaticano, non manca di 
importanza. 
i ‘Essa riduce la visita del duca Torlonia 
a una Inanifestazione privata, ma nean- 
che ciò la rende indiscutibile. 

Quando un privato copre una posizione 
afficiale, difficilmente può farne. astrazio 
tie, specie poi se si tratta di un atto 
‘pubblico e clamoroso per le circostanze 
In cui sì compie. 

Il. nostro corrispondente si mostrava 
‘ieri poco propenso ad accogliere le spie- 
‘gazioni giustificative che di quella visita 
‘si ‘davano — e noi non siamo di diverso 


«parere. ; a 
Tutto il mondo fa owaggi, auguri e re- 


}: gal'al Pontefice: non ce ne doliamo, 


anzi ce ne allietiamo, perchè ciò prova 
‘che il Papa nulla ha perdato della ve- 
nerazione pubblica. per la posizione di 
‘cut sempre si lagna. E ce ne allietiamo 
perchè tutti’ 1 distinti personaggi che 
‘vengono a Roma in questa occasione co- 
me le migliaia di pellegrini, possono at- 
testare de visu che il Capo del cattoli 
‘cismo è libero, rispettato, sovrano, anche 
senza potete temporale. — < di 

Anzi queste dimostrazioni così solenni 
4 generali fatte da regnanti e popoli, 
«dopo. che da 17 anni videro scomparire 
lo stato pontificio e nulla fecero o ten- 
«tarono per ristabilirlo, provano come da 
essi. si s1a già fatta ia vera distinzione, 
fra il snpremo gerarca d’usa religione 6 
:il pretendente. 

Di: questo non si curano, quello rive- 

‘’ fiscono.-Se non ci fossero queste prove 
di reverenza, il Vaticano potrebbe dire 
‘“che-il sentimento religioso è affievolito e 

erciò la voce del Papa reclamante. un 
* dominio temporale rimane senz’ eco. 

Invece così sì dimostra che il senti- 
3 mento religioso è inalterato, vivo sempre 
‘@ devoto al pontefice, ma che questo sen- 
timento non obbliga punto chi ne ha il 
culto a seguire il Vicario di Cristo nelle 
sue rivendicazioni terreno. 

Toa più eloquente sconfessione di que- 
‘ste non potrebbe farsi dall'Europa e dal 
mondo che col fatto *i intrattenere ami- 
chevoli rapporti coll’ Italia e nel tempò 
stesso deporre ai piedi del Papa omaggi 
€ felicitazioni. 

Forse l'on. Torlonia colla sua ‘visita 
volle mostrare che anche Roma faceva 

le distinzione. — lo che come sin- 

‘’daco: ho: ginrato fedeltà al governo nazio- 
«nale; che come deputato ho anche contri- 
«Buito ad. esso, mostrerò che non per que» 
«sto qui separo dalla Chiesa, non per que- 
Sto, supremo magistrato della città, credo 

coll'indifferenza d’interpretarne i senti» 
menti. La mia visita sarà una prova che 
10 fatto la conciliazione fra la fede reli- 
 giosa © la patriottica c'è anche qui in 
fine come in tutta Italia. s 
Queste saranno. state le buone inten- 
zioni del duca Leopoldo Torlonia, ma egli 
ha obbliato che la condotta del Vaticano 
«verso i sovrani ed il governo dei plebi- 

* soiti fu‘în recenti occasioni tale da im- 

re l'astensione da cortesie e da mani- 

‘estazioni che possono esser interpretate 

— e lo saranno senza dubbio più in ma- 
« Ja che in buona fede — come una man- 
cauza di solidarietà colle istitazioni e 

«colla Casa Regnante. 
Se questa vide respinto, o sottoposto a 


condizioni sconvenienti, il suo desiderio | 


di partecipare alle n :nifestazioni religio 
se fatte dalle altre Dinastie, dagli altri 
Capi ‘di Stato d'Eurona, come non sen 


tire il dovere di far causa comune col | 


Sovrano e adottare volontariamente quel- 
l'astensione che a Lui viene imposta daf- 
le pretese del Vaticano e dalla coscienza 
della sua dignità, dei suoi diritti, dei 
suoi obblighi verso la nazione? 

In nessuna città d’Italia, almeno in 
nessun grosso comune, abbiamo visto che 
le ‘rappresentanze ufficiali cittadine pren- 
dessero l’ iniziativa di auguri pel giubi- 
leo; in altri modi le cittadinanze possono 
manifestarli. 

A Roma, meno che mai avrebbe dovuto 
ciò avvenire, e le ragioni tutti le scorgo- 
no, Nè ci si dica che il Sindaco agì come 
privato ; in pratica queste separazioni non 
sussistono 0 non possono esser vedute. 

D' altrond» gli auguri della famiglia 
ducale Torionia avrebbero potuto èsser por- 
tati da un altro membro di essa. 

Secondo noi adunque sarebbe stato me- 
glio che la visita non fosse stata fatta, e 
se ci sarà quell’ interpellanza Giovagnoli 
nel Consiglio Comunale di Roma che 
qualche giornale preannunzia, siamo cer- 
© che la maggioranza dei consiglieri tro- 
verà il modo di far capire al Vaticano 
non poter egli menare nessun vanto nò 
attribuire nessun significato politico alla 
visita ricevuta. 

(Ordine) 


CRONACA VATICANA 


I ricevimenti di ieri al Vaticano dura- 
rono cinque ore. 

Il papa ne fu talmente stanco che du- 
vette rinviare le ulteriori udienze fissate 


oggi. 

Domani il papa riceverà la ex granda- 
chessa di Toscana, 

Fra i vari ricevimenti odierni vi fa 
quello del collegio dei cariinali che gli 
presentò una medaglia coniata per l' oc- 
casione. 

Continuano l’arrivo dei pellegrini e dei 
doni per 1l giubileò. Si calcola che i fu- 
restieri a Roma sieno oggi circa 40 mila. 

I deni in denaro finora ricevuti dal papa 
formano la somma di nove milioni. 

E giunto il cont: Da Bruhi, latore del- 
la lettera dell’imperatore Guglielmo per 
il papa. 

Sì erede che il papa pronuncierà un di- 
scorso politico il 6 gennaio, ricevendo i 
pellegrini italiani. 

L' Osservatore, organo del papa, pub- 
blica una lettera da Vienna, in cui si im- 
preca contro Trieste per la deliberazione 
presa dal municipio, in occasione del giu- 
bileo, e sì minaccia 1 fulmini del governo. 


___—_—— 


LE CONDIZIONI DELL’ ESERCITO 


Secondo il Pungolo di° Napoli che ha 
mezzo di essere bene informato, il Presi- 
dento dei Min:stri avrebbe avuto uma lunga 
conferenza col Ministro della guerra, ed 
espresso la necessità di preparare il pae- 
se a grossi avvenimenti. Le condizioni 
dell’ esercito, a giudizio del Ministro Ber- 
tolè, son tali da permettere la mobilita- 
zioné di grandi forze senza inconvenienti. 
Ma alcun membri della sotto commissio- 
ne del bilancio per la guerra e per la 
marina dubitano che vi sia molta defi- 
cienza di cavalli ; e su di essa e sull’in- 
completa fortficazione delle nostre coste 
saranno, prima del riaprirsi della Camera, 
rivolte interrogazioni al Ministro da quel- 
la'‘sotto-commissione. 


+ = 


IL SERVIZIO DELLE POSTE 


C'è pervenuta la relazione del comm. 
Tantesio ali'on. Ministro dei Lavori pub- 
blici, per il servizio postale. nel 1885-86. 

Farono trasportati in quell’anno dalla 
Posta 431,262,016 oggetti, cioò 16,818,375 
più che nell’ anno ‘precedente. 

E, quantunque le condizioni del paese 
non fossero normali, a causa dell’ epide- 
mia, i proventi superarono di oltre 2 mi- 
lioni la rendita dal 194 85. 

Ls lettere impostate furono 162,976,593; 
e di esse 4,868,233 non francate. 

In questo altime vi fu una diminuzio- 
ne di 318,443. 

Forono 10,867,777 le lettere raccoman 
date e 15,408 le assicurate. 

Sì perierono 370 lettere raccomandate. 

Furono spedite 40,659,077 cartoline, di 
cui 1,132,862 doppie. 


Si impostarono 124,665,Î11 stampe pe- 
riodiche; 50,196,375 non periodiche @ 
4,222,9I8 campioni. 


UN CASO STRANO 


Il caso strano è questo; che trattan- 
dosi di questioni riguardanti l’ Italia, un 
francese dia prova di imparzialità e di 
serietà. 

E il caso è tanto più rimarchevole, in 
quanto si tratta del Figaro. 

Il corrispondente « Emilio » scrive da 
Torino al Figaro dimostrando che una 
rottura delle relazioni commerciali tra 
l’Italia è la Francia, favorirebbe l'incre. 
mento delle industrie italiane a_ detri» 
mento della Francia; mentre la Francia 
continuerebbe ad abbisognare delle ma- 
terie prime, specialmente delle sete che 
entrerebbero in Francia ugualmente pas- 
sando dalla Germania che vi preleverebbe 
la commissione. 


CRONACA 


Servizio ferroviario sispeso — 


Riceviamo dal sig. Capo-stazione la se 
guente comunicazione che ci affrettiamo 
a pubblicare: 

«Informo la S. V.che da oggi e finoa 
contrario avviso è sospeso, in causa forte 
neve, il completo servizio dei viaggia- 
tori e delle merci fra le seguenti linee: 

Ferrara Bologna. 

Bologna-Modena. 

Bologna-Pistora. 

Bologna-Rimini. 

Bologna S. Giovanni Persiceto. 

Le sarò grato se ne informerà il pubblico. 

Con distinta stima 

Il Capo Stazione 
NATALI 


Viabilità — Da parte del Municipio 
si fa ciò che è umanamente possibile per 
rendere il meno incomodo e pericolosa la 
viabilità. Fino dalle prime ore del mat 
tino numerose squadre, alle quali sopra- 
siedeva il ff. di Sindaco in persona, at- 
tendevano a rendere libero ìl passaggio 
nelle piazze e nelle vie, anche le meno 
centrali. Vorremmo che tutti i privati 
facessero altrettanto per la piccola parte 
che rispettivamente lì riguarda. 

Ancora non si è potuto dar mano al 
gettito delle nevi nelle fosse del Castel- 
lo, perchè se è vero che l'amministrazio- 
ne provinciale non fa alcuna opposizione, 
è vero altrettanto che essa ha un for- 
male contratto coll’ imprenditore delle 
ghiacciai per il quale essa esige un an- 
nuo canone di due o tre centinaia di lire, 
concedendo l’uso delle fosse per ritrarne 
il ghiaccio. 

C'è dunque di mezzo l’ interesse dei 
terzi, al quale il permesso resta vincolato. 

In quanto poi alla facoltà di lasciar e- 
strarre il ghiaccio da quella seotina di 
Jordura d’ugni specie che sono le fosse di 
castello e il pubblico lavatoio nulla diremo, 
avendola già per lo passato reiteratamen- 
te Aipanto inutilmente stigmatizzata. — 

la non ci stancheremo mai di dire 
che le sono cose che sarebbero inverosi- 
mili e incredibili in qualsiasi punto del 
mondo civile se non avvenissero a Ferrara, 
a dispetto di tutte le commissioni sani- 
tarie, della salute pubblica e di quella 
scienza bacterologica che è oggi tanto in 
onore. 


Beneficenza — Dalla signora’ Pisa 
Rosina vedova Vitali residètite a Verona, 
riceviamo È. 110 per essere erogate in 
occasione del Capo d'anno nel medo che 


segue : 

Alla Casa di Ricovero L. 20 

Agli Asili . . .. € 
Alle Cucine ecomiche « 40 

Ci facciamo la eco degli Istituti bene- 
ficati rineraziando per essi la benefattrice, 
la quale ben spesso è ricordata su queste 
colonne per il ricordo che alla sua volta 
essa serba della città natia. 

— La Direzione degli Asili Infantili 
di città ci comunica assieme ai suoi vivi 
ringraziamenti l'offerta di L. 50 avuta 
dalli signori fratelli Pareschi in occasio- 


ne del primo anniversario della morte del | 


loro genitore. 


La voce del pubblico — Riceviamo 
e pubblichiamo : 


Preg.mo sig. Direttore 


Chi dalla Piazza si porti in Via Vot- 
tapaletto e vi osservi da quella parte il 
palazzo Pepoli lo trova così annerito dal 
tempo da mon poter ideare alcun che di 
più sudicio. — Oltre a ciò, il padrone, 
venuto ad abitarlo, l’ ha fatto ristaurare 
internamente ed ha messo in riparazione 
le finestre lasciando al di fuori e sotto 
di esse una bianca e larga fascia di cal- 
ce, in modo da deturpare que:la povera 
facciata e renderne più evidente la spor- 
cizia. = 

Non esiste in Ferrara una Commissio- 
ne d’oraato, ed esistendo potrebbe indur- 
re quel proprietario, che ha speso tanto 
per abbellire internamente la propria a- 
bitazione, a curarne anche l'estetica della 
facciata, o ad imbiancarla almeno ? Che 
se da tanti anni sente nevessità d'essere 
pulita, tanto più ora così deturpata. X. 


Facilitazioni di viaggio in occa- 
sione del Giubileo — Le amministra- 
zioni delle reti ferroviarie Adriatica e 
Mediterranea hanno accordato in occasione 
delle feste che avranno luoge in Roma 
pr il giubileo sacerdotale del Pontefice 
speciali biglietti d'andata e ritorno per 
la capitale. 

Questi biglietti che sono stati posti in 
vendita fin dal 21 corrente, hanno la va- 
ldità di 5 giorni per la distanza fino a 
200 chilometri, di 15 giorai per le di- 
stanze dai 201 ai 400 e di 20 giorni per 
quelle superiori ai 400. 

I biglietti aventi validità di 5 giorni 
non danno diritto ad alcuna fermata iu 
Stazioni intermedie, quelli aventi validità 
di 15 giorai permettono una fermata al- 
l'andata ed una al ritorno, e quelli a- 
venti validità di 20 giorni ne permet- 
tono due all'andata e due al ritorno. 

Il viaggiatore però che intenda ap- 
profittare di tali fermate deve dichiarare 
alla stazione di partonza quella in cui 
vuol fermarsi, affiochè il bigliettario ap 
ponga sul biglietto il visto per la prima 
fermata. Lo stesso dovrà fare per le fer- 
mate successive. 

Il prezzo del biglietto di andata e ri- 
torno col ribasso stabilito dalle Società 
Ferroviarie, è per Ferrara linea Bologna- 
Firenze 1° Classe L. 78 40 — 2° Ùlas- 
se L. 54. 90 — 3* Classe L. 33. 70. 

Il biglietto è valido per 20 giorni; 81 
ha diritto a due fermats nelle stazioni 
intermedie si nell'andata che nel ritorno. 


Notizie giornalistiche — A Bologna 
Viene alla luce col nuovo anno ut nuovo 
giornale IZ Feno che sarà diretto da un 
provetto pubblicista, autore di stimate o- 
pere politiche, il sigaor Telesforo Sarti. 
1 nostri auguri. 

— E la Patria, che tirava già il fiato 
coì denti, venne acquistata dall'avv. A- 
milcare Zamorani che la fonda col suo Re- 
sto del Carlino. 


Le gesta degli ignoti — Ricopiamo 
dal solito diario : 

A Ferrara furto di un involto di bian- 
cheria a danno del sig. Balboni Camillo 
per opera di uno sconosciuto. 

A Massafiscaglia furto di polli a danni 
di Benazz Giuseppe, Menegatti Antonio 
e Forlani Battista. 

A Final di Rero furto di 
di fieno del valore di 

ari Alessandro. 


75. kilogr. 
L. 5 a danni ci 


Il commercio dei Vini — Ci scri- 
vono da Berlino : 


Anche fra i tedeschi vi hanno dei di- 
lettanti celebri. di vino, ai quali se ne 
versate un dito in un bicchiere, ne. bo 
vono appena appena un sorso, e vi dicono 
subito : questo è il tal vino ! E por esser 
sicuri di bere a pranzo un bicchiere ui 
ottimo vino questi (che più che dilettau- 
ti, chiamerei conoscitori) £%*nn0 che non 
devono far altro che acquistarlo al dero- 
sito di una D.ita Toscana, covosciutise- 
ma non solo quì ma io tutta quanta ir 
Germania. Intendo parlare della Dita 
| Raffiso di Firenze, che coi suoi vini, cre. 


dete a me, ha fatto prendere ia uggia i 
più rinomati vini francesi compreso lo 
Stesso Bordeaux. 

Il nome del sig. Ruffino, quì vale di 
per sè stesso un elogio, e i suoi prodotti 
si sono acquistati la fiducia e la stima 
‘universale. QM 


La strenna più ‘gradita 


Quale strenna più gradita vi può es- 
sere di quella che offre il mezzo per ar- 
ricchire a chi la riceve? 

Siamo alla fine dell’anno, nel mese in 
cui tutti pensano di regalare qualche co- 
sa ai parenti ed agli amici; ebbene non: 
potranno far loro miglivr regalò se non 
presentandogli dei biglietti dell’ultima 
lotteria di beneficenza autorizzata dal Go- 
verno ifaliano esente dalla tassa stabilita 
colla legge del 2 Aprile 1886, n. 3574, 
serie 3% 

Nessuna lotteria ha offerto la combi- 
mazione di vincere premi così grandi. Con 
un solo biglietto, che costa una lira se 
ne vince 100,C90, con cinque 200,000 die- 
cì 250,000, cinquanta 297,500 e cento 
304,500. 

L'estrazione è fissata in Roma per il 
10 Gennajo 1888 e verrà fatta a norma 
di legge. I pochissimi biglietti che resta: 
no ancora, si trovano vendibili in Genova 
presso la Banca F.lli Casareto di F.sco 
Torino e Milano presso la Banca Sulal- 
pina e di Milano, nelle altre città presso 
i principali banchieri, Cambio-valute, Ban- 
che popolari e Casse di Risparmio. 

I vincitori non hanno da scomodarsi 
in nulla perchè riceveranno le vincite in 
«contanti a domicilio, senza nessuna dedu- 
zione. 


IN FERRARA presso G. V. FINZI. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 29 Dicembre 
Altez. barometrica med.j Temperatura 
«0 mm. 750,8) Minima —5° 8 
» al mare 792,9] Massima—0' 2 
Tmid. relat. med. 97 Media —3.1 
Siato prevalente veli’ atmosfera : 
nuvolo-neve 
Venti dominanti NE; ‘NW 
Altezza della neve caduta” dalle 9 ant. del 
29 alle 9 ant del 30 cm. 10, 
30 Decembre — femp.° mimma — 3° 1 
‘Tempo medio di Roma a mezzo dì vero 
di Ferrara 
30 Dec mbre — ore 12 min. # sec. 2 


Per chi vuole scaricare i tetti 
dalla neve 


1 sottoscritti si assumono di sca- 
ricare dalla neve i tetti delle case 
promettendo la massima puntualità, 
esattezza e sollecitudine nel servi- 
zio. Il prezzo è fissato in Cen- 
tesimi Venticinque per 
ogri metro cubo di neve scarica- 
ta, compresa la pulitura del tratto 
di marciapiede corrispondente. 

Per quei signori le cui case pro- 


| ’spettassero sopra strade già sgom- 


brate dalla neve, si pratecheranno 
wprezzi convenienti per trasportarla 
«scaricarla ai pubblici depositi. 
Marchi Gaetano — Merli Alessandro 
Zappaterra Antonio — Slener Gaetano 
Per le commissioni dirigersi alla Bot- 


tega dello stufista MarcHI GAETANO 
Via Porta Reno N. 17. 


Telegrammi stefani 


Madrid 29. — Il Correo dice che 
ersonaggi di differenti partiti fra cui 
anovas, Romero, Lopez Dominguez, e 
tutti i marescialli hanno firmato |’ 1ndi- 
rizzo di felicitazioni al papa in occasione 
del giubileo. 


Londra 29. — Il grande teatro Isli- 
gion si incendiò stanotte dopo la rappre- 
sentazione. Nessuna vittima. Danni con- 
Siderevoil. 


Madrid 29. — Avveane una collisiona 


sulla linea ferroviaria Nord presso Alvi 
ra (?). Tredici feriti. 

- Parigi 29. Il Zournal Officiel annun- 
zia che le misure sanitarie cai erano sot- 
toposte le provenienze da Messina cessa- 
vano di applicarsi nei portì francesi. 

Londra 29. — Assicurasi da buona 
fonte che il viaggio di Churchill a Pie 
troburgo è assolutamente privato. 

Dicesi che le potenze aderirono alla 
convenzione su Suez, attendesi soltanto 
la decisione della Turchia. 

Lendra 29. — Il Times ha da Co- 
stantinopoli: 

Il governo ottomano ricevette con viva 
soddisfazione la notizia da Londra che in 
nessun caso |’ Inghilterra permetterà si 
turbi l'equilibrio del Mediterraneo anche 
se si producessere complicazioni in altri 
puoti dell’ Europa. 

Lo Standard parlando dei preparativi 
che fa l'Austria a istigazione di Bismark 
constata che le forze designate per la 
guerra aumentano e si riavvicinano sem- 
pre più. 

Vienna 29. — La Wiener Zeitung 
pubblica l'ordinanza dell'intiero gabinetto 
che mette in vigore provvisoriamento il 
trattato di commercio e di navigazione 
coll’ Italia. 

Parigi 28. — Il Consiglio dei minis 
esaminò stamane la quistione del sotto- 
segretariato delle colonie. 

Mahy persistette nel respingere l’ isti- 
tuzione ; ciò può indurlo alle dimissioni. 

Vienna 29. — La Politische correspon- 
denz ha ha Berlino: È infondata la no- 
tizia che Schweinitz sì sia recato a Pie- 
troburgo con una missione apeciale, lato- 
re d'una lettera autografa di Guglielmo 
allo Ozar. 

Schweinitz invece, spirato il congedo, 
è ritornato a Pietroburgo pe riprendervi 
la direzione dell’ ambasciata. 

Nei circoli bone informati non si sa 
mùulle circa l'invio di simile lettera quio- 
di le asserzioni contenute nella lettera 
soco mere congetture. 

Parigi 29. — Carnot ricevette Lytton, 
ambasciatore d' Inghilterra, che gli” pre- 
sentò !e credenziali. 

Il Temps conferma l'annessione di Ra- 
iato che dice virtualmente annessa alla 
Francia fin dal 1878. È un'isola di Sot- 
tovento concessa definitivamente aila Pran- 
cia dalla recente convenzione sulle Nuove 
Ebridi. 

Berlino 29 — Si ha da San Remo: Il 
bollettino di Stamane sulla salute di Kron- 
prinz dice che l’ escrezenza fermatasi ul- 
timamente non si è estesa, ma si è tra- 
sformata in un piccolo fiocu ulcerato in- 
cominciante diggià a cicatrizzarsi ; lo sta- 
to generale del Kronprinz è come da pa- 
recchie settimane, affatto soddisfacente. 

San Remo 29. — Mackenzie è partito 
stamane, il Kronprinz è uscito in carroz- 
za colla principessa Vittoria. 

Roma 29 — Ozgi Demony presentò a 
Crispi Peisserene, Debert, Domony e Teis- 
serene sono muniti dei pien' poteri per 
negoziare il nuovo tratfato: di commercio. 

Teissene manifestò sentimenti di conci- 
liazione, uguali ai sentimenti che mani- 
festò Crispì per il ‘governo italiano di 
conseguenza per le negoziazioni comio- 
ciatà colla Francia} Spagna e Svizzera e 
stante i pochi giorni restanti alla fine 


+ ‘del mese insufficienti alla:conclusione del 


nuovi trattati per l'accordo in detti tre 
Stati è necessaria la proroga dei trattati 
vigenti fino al marzo 1888 6 sperasi fon- 
datamente che prima di quell'epoca le 
negoziazioni colle tre potenze si compi- 
ranno e i rispettivi parlamenti potranno 
averle approvate. 


AIRIS 
Fuer della vita è il termino 
Del lungo tuo martir. 
Maszont 


Gi a Poli, nel fior degli anni, 
dopo una penosa © straziante malattia che 
da mesi e mesi lentamente le insidiava la 
vita, esalava l' ultimo respiro la notte scor- 
sa fra le braccia de’ suoi cari, che ne cir- 
condavano il letto alf'ranti dal dolore. 

Povera Giuseppina! A soli 25 anni, rapi- 
ta all’affetto della tua povera mamma, ed a 
quello intenso e sublime di quella vecchia, 


1 


d'alti è nobilissimi sensi,che è tua Nonna! 

Tolta così crudelmente alle amorose cure 
di tuo padre, delle tue sorelle e. a quelle 
affettuosissime di tuo zio che tanto ha fat- 
to e lottato per te! 

Io ti veggo ancora, co'tuoi grandi e 
neri occhioni, seduta ' sul letto, oppressa 
dalla mancanza del respiro; contemplo del 
tuo viso le miti sembianze ed odo ancora 
il dolcissimo suon di tue parole anelanti 
alla speranza di raggiungere i tepori della 
ridente primavera, e per essi ripristinare 
la perduta salute. Era il tuo sogno benefi- 
co, povera infelice ! 

Va tu pure, povera Giuseppina, ad in- 
grossare il numero di tanti infelici, a cui 
natura negò lunga vita: va e 


22021 ++ ++ « Placida 
« Scendi a dormir con essi » 

Io depongo sulla tua fossa, reverente e 
commossa, un fiore, simile a quello che de- 
porranno i tuoi genitori ed i tuoi congiun- 
ti; piango con essi la tua dipartita @ al 
fiore istesso dico : Allieta tu la deserta se- 
poltura | 

Della tua bontà e gentilezza rimarrà in- 
delebile la ricordanza nel mio. cuore: e 
m'auguro che queste mie parole; povere 
assai în confronto all'immenso dolore del- 
la perdita tua, valgario a rendere rrieno a: 
mare le lagrime de’ tuoi genitori, delle tué 
sorelle, delle amiche, dello zio e della de- 
solata noana. 

Ferrara 30; 12. 87. 

Elena Penolazzi 
Por me la morte è oblio, notte profonda 
A cui niuna ridente alba succede: 
Per me la morte è dell’ oblìo la seda, 
Vuota d' affetti, squallida, infeconda. 

Così il poeta ateo. 

Il Manzoni, invece, rallegra le anime con 
queste parole : 


2% + + + + Ma valida 
Voane una man dal cielo, 
E in più spirabil aere 
Pietosa il trasportò. 

È l'avviò, pei floridi 
Sontier della speranza, 
Ai campi eterui, al premio 
Che i desidéri avanza, 
Dov' è silenzio e tenebre * 
La gloria che passò. 

Preferiamo il concetto altamente cristia- 
no del secondo a quello desolante del pri- 
mo. Siamo credenti 

Ecco che cosa ci richiama alla mente no- 
stra una morte immatura e recente. 

Accenniamo ad una povera giovane di- | 
laniata e spenta dalla tisi nella notte del | 
28 e 29 corrente. 

Aveva 25 anni, e si chiamava Giusep- 
pina Poli. Era bella, buona, gentile e la- 

riosa, ma il morbo non la risparmiò e | 
la spense. 

Sia! L'avrà avviata 

220. + € pei floridi 
« Sentier della speranza, 

< Ai campi eterni, al premio 
< Che i desideri avanza, .. 


Daporremo il mesto flore sul mesto se- 
polcro, e ripeteremo : 

« Morte fara i migliori, » I 
ma i} nostro pianto cesserà al pensiero che 
gli estinti stan meglio di noi. 

Riposa adunque in pace, povera Giusep- 
pina, e nel silenzio della tomba prega per 
gli sconsolati che hai abbandonato in que- 
sta valle di dolori. 5 

‘iste parole, poverissime certo, s6 con- 
frontate all'immenso cordoglio che strazia 
due famiglie, valgano almeno a tergere per 
un minuto le loro lagrime e quelle , in i- 
specie, di una vecchia © nobilissima donna, 
madre a Guglielmo Ruffoni, nostro intimo 
e caro amico. 

Edmo Penolazzi. 
n —& 


Povera Giuseppina, ci hai lasciati 0 sì 
presto. La Parca inesorabife ha troncata 
anzi tempo la tua esistenza, alla quale, tu 
giovane e fidente de' tuoi anni, eri tanto 
attaccata, 

Immenso è il dolore che hai lasciato 
dietro di te e le lagrime copiose e l’angoscie 
della tua inconsolabile famiglia ed il verace 
rimpianto di quanti ti conobbero ti dicano, 
povera fanciulla, quanto eri quaggiù amata 
€ quanto resterà di te il ricordo. 

Sulle zolle che ricopriranno il tuo corpo, 
accarezzate oggi dal gelido bacio della nes, 
cresceranno, sfidando le ire del tempo, i 
due fiori dell'amore e della sventura. ’ © 


VM 


Morte fura i migliori | 
E lascia stare i 


A soli 25 anni Giuseppina Poli esalava 
l'ultimo respiro dopo [uuga e penosa ma- | 


lattia sopportata con angelicarass eghazione; 
Era buona; gentile, affabile con tutti; ed 
io che ebbi la fortuna di conoscerla: e .-di 


® 


poterne apprezzare le rare doti, noti travd: 


ora parole sufficienti a lenire il dolore della; 
sventurata sua famiglia che amaramente 
oggi la piange perduta per sempre. 

in mezzo all’ambascia di tanta sciagura 
possa esserle di conforto il pensiero che 
quell’ anima eletta godrà in un mondo mi- 
gliore la pace dei giusti e di lassù pregherà 
pel bene dei suoi cari, 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
{ T'ipografia Bresciani) 
| 


Ma 
L ESTRAZIONE 


ee” DELL’ ULTIMA “tg 


LOTTERIA NAZIONALE 
DI BENEFICENZA 


Autorizzata dal Regio Governo' 
Esente dalla tassa stabilita colla Legge ‘; 
2 Aprile 1886 - N. 3754, Serle 3° 
{3 Avrà luogo pubblicamente 
UN ROMA 


IL 10 GENNAIO 41888 


e verrà lo stesso giorno 


so TELEGRARATA 


IN TUTTA ITALIA 
Sono pertanto avvisati coloro 
che ancora non avessero fatto ac+ 
quisto di biglietti a volersene prov- 
vedere prontamente perchè pochi 
ne rimangono disponibili. 
Ogni Numero Costa 


UNA LIRA, 


e può vincere premi da 
L 100000, 50000, 20000, 
15000, 10000, 5000, 1000, 
500, 100 e al minimo SÒ. 


Cinque Nunberi 
possono vinceresinoL. 20 0060 


dieci Numpri 


possonovincere sinoL. 350000 
Cinquanta Nàmeri 
possono vincere sinoL.29 7500 


...,. Cento Numeri ' 
possono vincere sino L.304500| 


7°. L' infpoîto di tutte le vincità 
resta. depositate . presso la Banca Su- 
balpina 6 di Milano Spoietà ‘Anonimi 
col capitale ‘versito di ‘20 mitibi 
di lire e i vincitori potranno esigere 
l'importo dei premi loro designati 
dalla sorte appena ultimata l’estra: 
zione. “©Dg À i. 
Tutti i premi sono esenti. da 
tassa ‘0 ritenuta qualsiasì. x 
eg” Tatti i principali Banchieri, 
Cambiavalute, Banche popolari e casse 
| di Risparmio sono ufficialmente inca- 
ricati per la vendita degli ultimi e 
probabilmenta più fortunati biglietti. 
| In GENOVA. la vendita è aperta 
presso la ‘Banca Fratelli CASARETO 
di Francesco. n 
In MILANO e TORINO presso li 
Banes Subalpina e di Milano. 5 


In PERRARA presso G. V. FINZI. 
| Le domande di biglietti devono essere ac-. 
| compagnate dalla relativa rimessa in vaglia 
[postale © buoni di Banca in lettera vazco= 

tnzadate, 

| La Spedizione dei biglietti si fa raccomai 

Î data e franca di porto per ls richieste di 
| centiuaio © più: — allo richieste inferiori. ag 
| giungere Coutesimi 50 per lo spese postali 


ESPOSIZIONE ITALIANA 
IN Do DI RA 


Vedi annunci, dettagliato in 4 pagina 


È 


*. grandezze, ‘modicissimi, 
‘. $acchieri e Profumieri. Deposito 
‘ Southampton Row, 


“Pace — 
VL..BORZANI, Via Gioveoca 8 — 
Corterecchiu. E 


‘(EMULSIONE 


K] Giodalimento 


LTELEGRAMMIS 


Pit o Dime; 


n mere di 2'pagios 


o, 
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È 
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Servizio Telografico 


ciao del giornale 


"Per abbonarsi molare VagWa Postale all'Aditore EDOARDO SUNZOGI 


hanno firinato ’ impegno 


:E-NATALE VILLANI 6 Gomp. Drogheria, 


MAGRINI Piazza Mercato, 26. 


RISTORATORE 


FAVORITO dei 


CAPELLI. 


vamente ai capelli 


Ti MELROSE rende positit 
‘tanuti, bianchi e scoloriti il colore della 
‘prima gioventà, Si vende in 


bottiglie di due 
preso tutt i Par 
tipale : 114 
r, Londra; Parigi e Nuova York. 

Depositi ju Feriars: F. NAVARRA Piazza della 


“PERELII. Piazza del Commercio 36 — 
N. ZENI, Via 


‘prezzi 


© SCOTT 


d’Olio Puro di 


‘* FEGATO DI MERLUZZO 
. con 


ipolsiti ‘dl Caloo e Sola. © 
È tanto grato al palato quanto il latte. 


dae tutto 10 vittt dell 'Qlio Crado di Fecato 


dî Merlazzo, più quelle degli Ipofosîtti. 


(A 
ETRO 
la dor 
[258 li Roumatismo. 
aFis0o A pesiiiamo nel fAnolulii. 
É ricettata dai medici, 6 di odere e sapore 
ierolo di facile digestione, ela sopportano li 
jachi più detfosti. 


"Proparata dai Ch. SCOTT o BOWNE - NUOVA: 


mm vendilo tutt e principali Fagmaolo a L:3,50 1a Bott 
FE menre e dai grotristi A. Manzoni © C. Milano. Ro- 


fue, Napoli Sa 


la gonoralo 


ti 


CI 


-TORR 


‘Paganini Viani o CAfUono, Napoli, Bari. 


Piazza 


NO, in Milano. 


a di Fécamp 
) 
BENEDICTINE 


sco» en Frane di dI Firanget: if 


i N 


” Esigere sempre al basso d' ogni bottiglia, l' etichetta qua- 
*.drata coll’ apposita firma. di 
"Il vero Liquore Bénédictine si trova in Ferrara presso le persone che ne 


di non vendere veruna specie di contraffazione. 
Commercio; TANCREDI 


lel Direttore Generale. 


Una giovane istitutrice, italiana, 
cerca collocamento presso qualche 
famiglia di questa città. Per refe- 
renze ed accordi rivolgersi al no- 
stro ufficio. d’ amministrazione. 
_—_————_—_———————€6& 


SAR 
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“CORRIERE DELLA SERA 


ESCE OGNI GIORNO IN MILANO pasa 
ANNO XIII Formato grandissimo a cinque colonne ANNO XII 
1888 | TIRATURA QUOTIDIANA: COPIE 48,000 1938 


— Sem. L. 9 — Trim. L. 4. 50 


» » 6° 


ind . 
MILANO (a domicilio) Anno L. 18 
REGNO D’ ITALIA » >» » 
uori del Ri i U stali 
conii o care PO oto) 
DONI GRATUITI AGLI ABBONATI 


statti gli abbonati indistintamente, siano annuali, semestrali o trimettrali, ricevono grati 
‘per tutta la durata dell’ abbonamento, il giornalo settimanale : bite 


DI NLISTARINONI ISYOLR BÈ 


Questa pubblicazione, diretta da C. RAFFAELLO BARBIERA, consta di sedici pagine, e contiene în ogni 
nomero non meno di sei o otto grandi incisioni, eseguite dai più rinomati artisti. 

Tutti gli abbonati ricevono gratis i numeri unici illustrati 

che vengono pubblicati lungo l' anno — In prepar zione: mamero unico illustr. di Natale 
Rigi Dono speciale agli abbonati per un anno: 

IL CORRIERE DELLA SERA offre quest' anno a chi paga al ipatamente l'abbonamento per un anno 
oltre l' Iilustrazione Popolare, un premio che supera quelli offerti da qnaluoque altro giornale italiano. 


ATALA di CHATEAUBRIAND 


coi disegni di GUSTAVO DORÉ 

Nuova traduzione e prefazione di ENRICO PANZACCHI 

magnifico libro-album in 4° grande, con 30 grandi tevole staccato, impresse a due tinte, 

con LEGATURA IN TELA E ORO ( edizione fuori commercio ) 
Invece dell'’ATALA si pra avere una superba oleografia di dimensioni eccezionali ( metri UNO 
per centimetri 64 ) dal titolo: OYTHEKRIS ( soggetto orientale ).. 

Gli abbonati annuali fuori di Milano debbono aggiungere Cent. 60 al prezzo d' abbonamento per 

l'imballaggio e spedizione del ‘dono. Gli abbonati esteri debbono aggiungere Lire 1. SO. 


DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER SEI MESI: 
Chi paga anticipatamente l'abbonamento per un semestre avrà. in dono, oltre L'IMustrazione Popolar, 
‘una grande oleografia dello stabilimento Kaufman di Berlino: ti 


LA RUGIADA MATTINALE 
TG" Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere Cont. 30 per la spedizione del premio. Gli ab» 
donati esteri, centesimi 60. 
Leni IMPORTANTISSIMA NOVITÀ PER L’ ANNO 1888 I 


A cominciare dal Gennaio 1888 il CORRIERE DELLA SERA uscirà ogni domenica in numero. doppie ( ® 
fasine). dando così largo poste a seltimanali rivist lelterarie 6 scientifiche, e rassegne finanziario è com: 
merciali completissime, numeri all’ anno aggiunti. gratis 


‘nonchè ad articoli di amena lettura. Sono 52 


si primissimo ordine nella stampa italiana , acquistato per 
Ti Cincerità e coerenza della sua linea politica, indipendente da ogni partito o, chissuola. È impresso 
la eine macchine rotative, — due della fabbrica Koenig e Zauer di Warzburg ed una della casa Derrioy 


dî Parigi (complessivamente 40,000 copie all' ora.) 
Mondi vaglia all Amministrazione de giornale il CORRIERE DELLA SERA (VialSen Paolo K° 7 Milano). 


LETTURE PER LE GIOVINENTE | sinti perla’ semi il 


PERIODICO MENSILI forma come per il tema preso a svol 
ato con Medaglia d° Argento ‘all’ Esposizione no Pi È gere, son sem- 
dî Torino. fondato e diretto dalla | pre, conditi ali: pel quale questo” perlobito 
Contessa Della Rocca Castiglione rage ne i 
essa Della, Rocca, Costi at 8151 ogni mene i paia va fascioo'o 
dai SUCESSORI LE MONIER di Firenze. PRI Tasadiane 


Anno VI. | 
Questo periodico scritto ‘a bella. posta per lo | - Anno, 10, —— Semestre Lf > Trimestre L. 
Giorinette ha per suo unico fine quello di educare 8,50 Estero (Unione Postale) L. 12. 
e istruire dilettando. Gli articoli dettati tutti dal- Spedire i vaglia per gli abbuonamenti ai SUCCES= 
g_Etruiiori soriirici è dai più colti seittori, o | sost La Mor in Firenze. . 


all’ abbonamento. 
È CORRIERE DELLA SERA occupa un posto di 


sieno semplici racconti, o trattino di storia, di 


premi 


ferti. 
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Sotto il patronato delle Camere di Commercio Italiane 
e delle più cospicue DI 


Nel raggio di un'ora di ferrovia: dall' 
hanno stabile dimora dieci milioni di persone. 
Cento mila metri quadrati di su- 
perficio gratuitamente of- 


prsonalità italiane ed inglesi 
Pe legna 
Esposizione 


Palermo, oppure 
Le domande di 
88 al segretario dell’ E- 


presso i Segretari delle Camere 
spazio dovranno essere inviate.prima del 20 geunaio 1 
ana West Brompton. Londra, Inghilterra. 
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sposizione Irali 

ARGENTERIA CHRISTO! 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 G ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 Ì 

1 SOLO aggiudicato all'Oreficerta argentato GRAN PREMIO 1 SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata | 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofie 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIOI 


POSATE CHRISTOZLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


È GRERISTETLA & Cio a Parigl * 


LA MARCA DI FABBRICA 


HI Le 


bai 


RERISTOTLARS 


